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LE PRINCIPALI NEWS DI LUGLIO 
 

 

BANDO ISI INAIL 2023  RINVIO 

L’Inail ha comunicato che la pubblicazione degli elenchi provvisori di tutte le domande inoltrate per il bando Isi Inail 

2023 è stata rinviata al 4 luglio 2024. 

 

  (Inail, avviso sito istituzionale) 

 

CHIUSO LO SPORTELLO DI ASSISTENZA BREXIT 

Con provvedimento n. 277327 del 26 giugno scorso l’Agenzia delle entrate ha reso noto che sono 

soppressi il punto di assistenza dedicato agli investitori esteri (desk dedicato) e il punto di assistenza 

denominato Info Brexit. (Agenzia delle entrate, provvedimento n. 277327 del 26 giugno 2024) 

 

SUPERBONUS E ENTI ECCLESIASTICI 

Con risposta a interpello n. 138/E/2024, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che l’ente ecclesiastico 

civilmente riconosciuto che svolge attività sociosanitaria e assistenziale in immobili posseduti in piena 

proprietà classificati nelle categorie catastali B/1 e D/4 per accedere al superbonus dovrà completare il 

passaggio dall’Anagrafe delle Onlus al Runts. (Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 138 del 20 

giugno 2024) 

 

STANDARDIZZAZIONE DELLE INFO SOSTENIBILIÀ AGLI ISTITUTI FINANZIARI 

Dal 24 giugno scorso e fino al 2 agosto 2024 il Mef ha avviato una consultazione pubblica sul proprio sito 

relativamente a un documento che si pone come riferimento per la standardizzazione delle informazioni 

in tema di sostenibilità che le PMI dovranno rendicontare circa gli impatti ambientali, sociali e di 

governance (Esg). (Mef, consultazione pubblica) 
 

 

ADEGUAMENTO MAGAZZINO 2024 

Con decreto del 24 giugno 2024 il Mef ha pubblicato i coefficienti di maggiorazione necessari 

all'adeguamento delle rimanenze di magazzino 2024. Il decreto è stato pubblicato in G.U. n. 145 del 25 

giugno con entrata in vigore il 26 giugno. L’imposta sostitutiva è invece scaduta lo scorso 30 giugno. 

(Mef, decreto 24 giugno 2024) 
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EROGAZIONE CONTRIBUTI  PUBBLICI SENZA IVA 

Con la risposta all’interpello n. 131 del 7 giugno 2024, l’Agenzia delle entrate ha provveduto a chiarire quale sia il 

corretto trattamento agli effetti dell’Iva dei contributi erogati da parte di un ente pubblico nei confronti di un 

soggetto attuatore affinché quest’ultimo presti servizi ai beneficiari. Nello specifico, l’Amministrazione finanziaria, 

richiamata la circolare n. 34/E/2013, ha ritenuto che il finanziamento non possa essere rilevante ai fini Iva: 

- sia nell’ambito del rapporto tra l’ente pubblico e il soggetto attuatore, in quanto mera erogazione di denaro, ai 

sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera a), D.P.R. 633/1972; 

- sia nell’ambito del rapporto tra il soggetto attuatore e il beneficiario del servizio per carenza del presupposto 

oggettivo di cui all’articolo 3, comma 1, D.P.R. 633/1972. 

(Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 131 del 7 giugno 2024) 

 

 


